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ai Fanti d’Italia Antonio Beretta, Presidente Nazionale

   Carissimi Fanti, Patronesse ed Amici che ci 
sostenete, Vorrei ricordare a tutti Voi, dopo 
aver rammentato nel corso del Raduno di 
Udine, i novanta anni della fondazione della 
nostra Associazione Nazionale del Fante, altre 
importanti date.
   Il 4 novembre, viene ricordato come il giorno 
nel quale l’Italia compì la riunificazione delle 
terre irredente e la sua unità Nazionale. Nel 
contempo ricordiamo, essendo il giorno in cui 
terminò la Ia Guerra Mondiale, i 680.000 sol-
dati che nella Grande Guerra morirono ed il  
1.050.000 soldati feriti e mutilati.
   Il prossimo 17 marzo 2011, festeggeremo il 
centocinquantesimo anniversario dell’Unità 
d’Italia, come entità statale.
Noi Fanti che ci specchiamo nel nostro Eserci-
to vorremmo ricordare il 4 maggio 1861, ed il 
prossimo 4 maggio 2011, centocinquanta anni 
or sono con un brevissimo e semplice ordine, 
classificato “nota”, nella terminologia dell’epo-
ca e contraddistinto con il n. 76, testualmente 
prescriveva: “........d’ora in poi, il Regio Eserci-
to dovrà prendere il nome di Esercito Italiano, 
rimanendo abolita l’antica denominazione di 
Armata Sarda”. Era l’atto di nascita ufficiale 
del nostro Esercito. Emanato da Torino, prima 
capitale dell’Italia Libera ed unita, portava la 
firma di Manfredo Fanti, Ministro della Guer-
ra.
   Sono trascorsi novanta, novantadue e cento-
cinquanta anni da quei momenti, vorrei dirVi 
che sono trascorsi solo appena pochi anni, un 
tempo assai breve per un Paese come l’Italia 
che ha il privilegio di poter misurare a millenni 
la propria Storia. Eppure, nel celebrare queste 
fauste ricorrenze, mi sento preso da un senso 
di profonda emozione, perché il significato di 
queste date trascende di gran lunga il valore 
intrinseco del tempo: se sul piano storico, in-
fatti, esso ha i caratteri conclusivi della fine del 
ciclo risorgimentale nazionale ed ha l’aspetto  
della sanzione di un dato di fatto compiuto, 
sul piano morale, invece, è punto di partenza; 
non epilogo, ma premessa. Sulle colline di San 
Martino (nostro Patrono), l’Armata Sarda ave-
va gloriosamente suggellato, il 24 giugno 1859, 

la sua secolare storia ed aveva materializzato 
la prima vera unità d’Italia, quell’unità che il 
campo di Battaglia sa creare e che solo il san-
gue generosamente versato riesce a cementare 
indissolubilmente. 
Ricordiamo e cantiamo sempre ed in qualsia-
si circostanza l’Inno di Mameli il “Canto degli 
Italiani”, ed eleviamo sulle più alte cime dei 
nostri pennoni o delle nostre montagne, il no-
stro Tricolore, esponendolo nelle nostre case e 
nelle nostre Sezioni, in un momento nel quale 
si vuole cancellare questi due simboli d’Italia. 
Questo deve essere la nostra meta ed il nostro 
scopo, ma è inevitabile che quanto più elevato 
sia lo scopo da perseguire tanto maggiore deb-
ba essere la nostra determinazione. 
Nel fervore delle celebrazioni del centocin-
quantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, 
nella solennità della rievocazione del cento-
cinquantesimo anniversario della costituzione 
dell’Esercito nazionale, che tanto contributo 
diede alla realizzazione degli ideali di indipen-
denza e di unione, vorrei unire l’Onore che 
l’Esercito custodisce e tramanda, facendone 
solenne promessa sull’Altare della Patria, in 
devoto raccoglimento dinanzi al sacello del 
Milite Ignoto a Roma , così come dinanzi al 
Cimitero degli Eroi di Aquileia, al Sacrario 
di Redipuglia, al Sacrario dei Caduti d’Oltre-
mare di Bari e dinanzi a tutti i Sacrari e Ci-
miteri di Guerra dove sono sepolti i Soldati, 
Caduti di tutte le Guerre, siano essi Italiani o 
della Nazioni Europee allora nemiche. 
Noi Fanti d’Italia dobbiamo essere fedeli a que-
sti ideali.  Giovanni Semeria, scrisse: “Solo se 
noi li sapremo cullare con un canto d’amore e 
di gloria, dormiranno in pace nelle loro tom-
be i nostri morti.”

Un affettuoso 
saluto.  Viva
 i Fanti d’Italia,
viva l’Italia.


